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Roma - Pescara - Spalato - Belgrado 

Nuova linea aerea 
con la Jugoslavia 

Entrerà in funzione in luglio non appena sarà pronto il modernissimo 
aeroporto di Spalato - La grande importanza turistica delle due tappe 
intermedie - Trattative per unire Pescara a Spalato anche con una linea 
marittima - Nuovo « car-ferry » tra le due sponde con capolinea Ancona 

B*M<Ul« 

Dura dal novembre 1964 

Trani: una 
crisi lunga 

cinque mesi 
Accordi tra DC, PSI, PSDI subito smentiti - Oggi 
nuova seduta del Consiglio comunale • E' possi
bile dare vita ad una maggioranza di sinistra 

I percorsi e I tempi delle attuali linee dell'Italia, alle quali si aggiungerà da luglio quella Roma-
Pescara-Spalato-elgrado. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 11. 

Entro i primi di luglio — cioè, 
non appena entrerà in funzio
ne il modernissimo aeroporto 
di Spaluto — l'Italia sarà col
legata tramite una nuova linea 
aerea con la Jugoslavia. 

La linea, inizialmente bisetti
manale, sarà gestita dalla so
cietà Itavia e avrà il seguente 
percorso: Roma - Pescara -
Spalato . Belgrado. 

Dal punto di vista turistico 
da sottolineare l'importanza 
del collegamento fra i due 
poli intermedi della linea. Pe
scara e Spalato, ovvero fra le 
coste adriatiche e quelle della 
Dalmazia. La linea, quindi. 
darà la possibilità alle folle 

Pedaggio «salato» 
Bari-Canosa sulla 

RARI. li-
Colonne di piombo sono state 

scritte per illustrare i lavori del-
l'autostrada Rari Canosa. primo 
tronco dell'autostrada per Na
poli. inaugurata nei giorni scor-
sì dal presidente dei Consiglio 
Moro, presente il ministro Ro. 
Si è fatto u-o ed abuso di frasi 
roboanti, si e parlato di « corsa 
tra gli olivi > e di « grande vei
colo di progresso nel Sud ». 

Noi vogliamo fare alarne con 
siderazioni più terra terra, ora 
che si sono attutiti i clamori pre 
e'rttorali sull'apertura e rinati 
giirazionc di questo tratto rii ati 
tostrada. Paral'ela a questa vi è 
una superstrada lunga TU rh:!o 
metn attraverso la quale si può 
raggiungere Canosa senza at
traversare nessun centro abitato 
e senza spendere una lira. Il 
tronco di autostrada Bari Cano
sa è costato 20 miliardi ed è 
lungo 63 km. — quindici chilo
metri in meno — e per raggiun
gerla bisogna percorrere 7 chi
lometri per chi viene da Bari e 
5 per chi viene da Canosa. Una 
automobile « 850 ». per Tare un 
esempio, pagherà per percorrer. 
]a 400 lire per ! andata e altret
tanto per i! ritorno. 

Co', patimento di q-ie^o pe
duccio s'amo >n at'es.i dei rivi 
relat.vi al traffico su questa au 
ti strada! 

Ad un molisano 
il a Premio 
di cultura » 

CAMPOBASSO. II. 
La Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ha as-eanato al do-'tor 
Corrado Ca'.uo-,. da CampoSis-o. 
il « Premio di cu'.! ara > pò- ia 
pubblicazione r Ui Giuri sdì? or*-
\o'or.tana» ed ta ri.V'a Ei . ime ! 
Ca<a Mo'.i-s.m.i del l.-bro 

I/a'lo n cono» e. mento > -vno con 
ferito agli autori che d.ano. con 
le loro opere. t:n \a!:do contri
buto alla cultura, alla se enza. 
alla tecnica, alla dottrina ed alia 
pratica professionale, tale da po
ter costituire un rilevante ap
porto ai problemi più importanti 
f i n i detcrminata disciplina. 

di bagnanti che soggiornano 
nelle due sponde di spostarsi 
rapidamente dall'una all'altra 
anche per brevi e piacevoli 
gite. La tariffa aerea oltre
tutto sarà — a quanto è dato 
apprendere — del tutto modica. 

L'accordo per la linea — che 
ha avuto fra i promotori gli 
enti locali e soprattutto quelli 
turistici di Pescara e Spalato 
— non è stato ancora ufficial
mente annunciato. Comunque. 
per perfezionarlo e stringerne 
i tempi una delegazione jugo
slava in questi giorni è stata 
a Pescara ove ha avuto vari 
incontri. Ne facevano parte i 
compagni Dragania (presiden
te dell'Ente del turismo di 
Spalato). Coletti (dirigente del 
la Dalmariiaturisl). Delie. Ma-
tnsic. Vladovic (dirigenti del 
Comune di Spalato). 

Si ha in animo anche di 
unire Pescara e Spalato con 
una linea marittima. L'inizia
tiva. tuttavia, non è stata an
cora concretamente definita. 

Un altro importante anello 
di congiunzione fra le due 
sponde si costituirà con la pros
sima entrata in funzione di un 
nuovo car-ferry delle Linee 
Marittime dell'Adriatico. Capo
linea Ancona, il car-ferry unirà 
vari centri marittimi della Ju-
poslavia e dell'Italia fra cui 
Bari. Con questa ulteriore ini
ziativa (il 28 maggio si inau-
curerà anche la linea Ancona-
Patrasso), il porto marchieia 
no nei prossimi mesi vedrà au
mentare sensibilmente il suo t 
eia elevato movimento pas<e2- i 
ceri caratterizzandosi sempre ! 
pnì come porto turistico di 
rilevante interesse. 

Il progressivo potenziamento 
dei collegamenti fra le due 
coste adriatiche appare basila
re per intensificare i rapporti 
già esistenti sia in campo com
merciale. che turistico e cul
turale. Tali rapporti sono stati 
il tema di un convegno tenu
tosi nei giorni scorsi a Spa
lato con la partecipazione dei 
rappresentanti della Camera 
federale dell'economia iugosla
va. delle Camere dell'economia 
di Croazia. Slovenia. Montene
gro e Bosnia Kr70So\in.i. Era
no presenti anche i rappresen
tanti delle Camere di Spalato. 
di Fiume, di Mostar. della 
banca iugoslava per il com
mercio con l'estero, di alcune 
aziende di importazione ed 
esportazione ecc. 

Nel convegno sono stati sot
tolineati i significativi sviluppi 
dei rapporti commerciali con 
l'Italia. Miprattutto centrale e 
meridionale. 

e I partners italiani — s c n \ e 
la stampa iugoslava — attri
buiscono particolare importan ' 
za alla collaborazione m cani 
pò turistico, come viene dimo 
strato dall'apertura del nuovo 
servizio di traghetto tra An
cona e Zara e tra Bari e Du
brovnik ». 

Nella stessa riunione è stata 
anche rilevata l'opportunità di 
studiare ed attuare un tratta» 

mento doganale speciale per i 
prodotti industriali fabbricati 
in cooperazione da industrie 
italiane e iugoslave. 

Walter Montanari 

Nostro servizio • 
TRANI, 11. 

Rottura aperta nella DC. di 
visioni e incertezze nel PSDI. 
protesta e indignazione in tut
ta la popolazione per il per
durare di una crisi dell'Am 
ministrazione comunale che 
dura ormai ininterrottamente 
dalle elezioni del novembre 
1964. In questa atmosfera il 
Consiglio comunale di Trani 
torna a riunirsi martedì 12 
aprile dopo una sene di riu
nioni svoltesi nelle settimane 
scorse in cui ancora una volta 
è emersa l'incapacità soprat
tutto della DC di sanare i con
trasti esplosi nel suo interno. 
di mettere in piedi un minimo 
di programma, e di dare qual
che indicazione sulle possibi
lità di fare un'amministrazione. 

E' quasi impossibile ormai 
illustrare passo por passo le 
tappe di questa crisi ammini 
strati va a Trani che è la più 
Imma che si sia registrata nei 
comuni della provincia di Ba 
ri. Dimissioni del sindaco DC 
e della Giunta DC PSDI. ac
cordi tra DC PSDI e PSI per 
la formazione di una giunta 
di centro sinistra che vengono 
strappati un'ora dopo la stipu
la. L'ultimo accordo tra i tre 
partiti ad un certo punto pa
reva fosse stato raggiunto. Tra 
l'altro in esso si parlava della 
municipalizzazione di alcuni 
servi/i di interesse pubblico 
che si dovevano concretizzare 
alla scadenza degli appalti. 
Questo accordo conclusosi, al
l'insaputa del gruppo consilia
re de, veniva smentito durante 
una delle ultime sedute dal 
capo gruppo democristiano av
vocato Baldassarre, ex sinda
co. e da altri consiglieri de dis 
sidenti che non ritennero valido 
questo accordo. 

Da parte sua il sindaco de
mocristiano Grilli dichiara su
bito di rappresentare il partito 
e quindi l'accordo era da con
siderarsi valido. Fu l'episodio 
che indignò il PSI e fece 
esplodere la protesta del grup
po comunista e dei cittadini 
presenti alla seduta che ac
compagnarono la protesta in
vitando la DC ad andar via 
dal Consiglio e a lasciare ai 
eruppi consiliari di sinistra di 
formare finalmente una giun
ta. Dopo questa seduta il Con 
si?lio veniva negl'ornato a 
martedi 12 aprile. 

Con quali prospettive si riu
nisce il Consiglio comunale? 
L'indicazione del PCI di dar 
vita ad una giunta di sinistra 
per porre line a questa lunga 
paralisi del Consiglio comu 
naie ha incontrato in queste 
ultime settimane sempre più 
vasti consensi da parte della 
popolazione e dei socialisti. Il 
PSI dal canto suo ha affer
mato di essere disposto a for
mare una giunta PSI PSDI-
PCI. Lo schieramento nel con
siglio comunale lo consente: 
PSI sei consiglieri; PSDI otto; 
PCI 9. Ventitre consiglieri su 
40. Una maggioranza solida 
che può dar vita finalmente a 
Trani ad un'amministrazione 
stabile che ha il sostegno della 
totalità della popolazione e che 
ponea fine finalmente alla pa
ralisi della vita amministrati
va di Trani ferma ormai da 
circa due anni. 

Il bilancio comunale è stato 
approvato da un commissario 
prefettizio, le commissioni co 
mimali non funzionano, i disoc
cupati e i cittadini si recano 
al comune e non trovano gli 
amministratori. La DC si è 
rivelata incapace di nmmini 
strare. La sua permanenza al 
Comune di Trani ha provocato 
solo scandali edilizi (lo stesso 
sindaco de Grilli fu accusato 
dai socialisti e dai comunisti 
di aver rilasciato oltre 60 li
cenze di costruzione in viola
zione al piano regolatore), epi
sodi di corruzione e di sotto
governo. 

Una politica questa che è 
stata possibile da parte della 
DC e di altri perchè si sono 
tenuti fuori dall'Amministrazio 
ne Ì rappresentanti più diretti 
della classe operaia e dalla 
popolazione tranese. L'elimi
nazione di questa discrimina
zione è il primo passo neces
sario per dare vita finalmente 
a Trani ad una giunta che, 
sulla base di un serio program
ma, affronti i problemi più ur
genti della città e ridia pre
stigio al Consiglio comunale 
che la DC ha mortificato 

Qualsiasi altra soluzione che 
discrimini i comunisti non ser
virà a formare una giunta sta
bile. Questa è una realtà che 
le forze politiche democratiche 
tranesi devono tener conto se 
onerano realmente per gli in
teressi della città. 

i. p. 

Caduto l'assurdo veto di Colombo 

Il porto di Gallipoli 
elevato a Capitaneria 

Cagliari: grave minaccia nel settore annonario 

CAGLIARI — Una veduta del mercato ittico. Il settore 4 In cri si, la piccola pesca va scomparendo a causa dell'inquinamenti! 
delle acque dello stagno di S. Gilla provocalo dai rifiuti della Rumianca. Il pesce, negli ultimi mesi, ha subito aumenti del 30Vó 

// Comune smobilita per lasciare 
campo libero 

ai supermarket 
Secondo le proposte dell'assessore Sanna do

vrebbe essere chiuso il mercato di S. Chiara 

e ridimensionato quello di via Pola - La vicenda 

del « supermarket » dei Tomassini Barbarossa 

Una dichiarazione del capo gruppo dei PCI 

Dopo otto giorni di sciopero 

Successo alle Officine 

Calabrese di Bari 
Gioiosa Jonica 

Il Gruppo 
comunista 
chiede la 
riunione 

del Consiglio 
GIOIOSA JONICA. 11 

Il gruppo consiliare comunista 
di Gioiosa Jonica ha chiesto al 
prefetto della provincia di Reg
gio Calabria la convocazione del 
Consiglio comunale per l'esame 
del bilancio consuntivo .del 1965 
e del bilancio preventivo del 1966. 

La richiesta è dovuta al fatto 
che né il sindaco, né la Giunta 
socialista, appoggiata dai demo
cristiani. hanno :nteso tenere 
conto delle richieste del gruppo 
comunista 

Il Consiglio comunale di Gioiosa 
Joiica, dopo dieci mesi di inat
tività. era stato convocato il 12 
marzo sborso per la trattazione. 
nel primo punto all'ordine del 
giorno, del bilancio di previsio
ne per il 1966. ma tale argomento 
è sta:o rimandalo a nuova data. 
L'episodio. a suo tempo, era 
stato seriamente criticato, anche 
perchè è :nspiegabi!e che un argo
mento di tale importanza e che 
regola la vita del Comune per 
un intero anno possa venire alle
gramente e facilmente presentato 
e ritirato. 

Né l'argomento s'esso può es
sere ignorato o messo nel di
menticatoio con la presenza qui 
a Gioiosa del ministro Mancini 
che si parte da Roma per inaugu
rare tre aule scolastiche, quando 
l'esigenza di lavori per la rea
lizzazione di vitali e importanti 
problemi si fa sempre più pres 
sante. 

Non è dunque con manifestazio
ni pompose e che sanno molto di 
* redime * che si può gabbare 
Top mone pubblica. I! centros'ni-
stra sbiadito di Gio.osa Jonica 
è fallito e con e^so un sistema 
che non si addice ad una cittadi
na le cui tradizioni dj lotta unita
ne sono state scritte dai lavora
tori in pagine significative nella 
storia della Regione calabrese. 

Dal nostro corrispondente 
I.ECCE. 11. 

L'assurdo veto di Colombo è 
caduto: l'Ufficio Circondariale 
Marittimo di Gallipoli sarà fi 
nalmente olivato al ranco di 
Capitaneria rii l'orto. La comu 
nk azione e giunta qualche gior 
no fa ad un parlamentare rie 
mocn^tian.ì il quale, ovviarne^ 
te. non ha perso 1 occasione per 
rivendicarcene il mento 

Come si ricorderà, la richie
sta di elevare 1 Ufficio Circonda 
naie al rango di Compartimento 
era stata da lunto tempo avan
zata e caldeggiata dal Consiglio 
comunale di Gallipoli e da una 
vasta sene di Comuni della zô  
na. Il ministero della Manna 
Mercantile, (niello dei Lavori Pub- pronte dell'Amministrazione gal 
blici e ciucilo della Difesa ave 
vano dato il toro benestare e -i 
era giunti perfino alla delimita
zione giurisdizionale della isti 
monda Capitaneria Ma occorre 

I \ano dieci milioni per la castra

lo direttamente l'onere della co
struzione. riproponendo quindi 
tutta la questione. Ma Colombo 
(ed ii mistero non è stato ancora 
svelato) fu irremovibile, soste
nendo questa volta che t i van
taggi che sarebbero denvati a 
Gallipoli e alla provincia di t.ec-
ve non avre!>bcro compensato eli 
onen a carico dello Stato >: tut
to qi.eslo in netta contraddizione 
con le affermazioni dell<i stes>o 
Ministro Spagnoili per il quale 
invece I ini7i.itiva non M>!O era 
* tonificante » dell economia ma 
n'tima pugliese, ma addirittura 
conveniente alla stessa pubblica j 
amministrazione. 

Contro l'in>p.egabile e insp.e 
cata ìnlransmenza di Colombo si 
levarono l'indignignazione e le 

sono i gallipolini che ai prover
bi non credono più e che. in que
sto caso, il vecchio trucco lo han
no capito fin troppo bene. 

e. m. 
NELLA POTO- ,1 porto di Galli 
poli. 

Odg dei lavoratori 
boschivi di 

Monte S. Angelo 
. FOGGIA. 11. 
l Un forte orarne del g.omo è 

stato approvato dai Lavoratori bo
schivi di Monte S. Angeio che ri
vendicano che la loro qualifica 
non debba essere considerata sta-
g ooale xi quanto essi lavorano 
per tutto il periodo dell'anno. 

L'agitazione colpisce un centi
naio di lavoratori le cui condi-
zoni di vita sono difficili e la 
qualifica stagionale aggrava la 
k>ro situazione economica, in quan
to fa pe-dere il sussidvj di disoc
cupazione per 90 giorni l'anno. 
c-.oe i tre mesi invernali, e l'iT.e-
g-azone sa-male durante le 

ì -os,wi*.oni de. iavo-o. 

BARI. 8. 
La prima, coraggiosa espe

rienza di lotta dei 700 operai 
metallurgici delle « Officine Cala
bi ese > si è conclusa dopo otto 
giorni di sciopero con successo. 
A conclusione di una trattativa 
dirata tutta la notte tra i sin 
dacati e la dire/ione dell'azienda. 
presso l'Urfieio del lavoro, gli 
operai hanno ottenuto che si pro
cederà all'interno della azienda 
all'elezione della commissione in
terna. finora mai esistita, all'in 
dennita di mancata mensa, nm 
montante a 100 lire al giorno, alla 
costituzione entro tre mesi di una 
commissione paritetica per rsa 
minare gli elementi per la defi
nizione del premio di produzione. 
la distribuzione di una tuta a tutti 
gli operai. 

La tracotanza del comm. Cala
brese ha avuto il primo serio 
colpo. 

Il lungo sciopero degli operai 
dell'Officina Calabrese ha rap
presentato una grande esperienza 
di lotta sindacale, nel corso della 
quale si è sviluppata un'ampia 
unità tra le maestranze, che si è 
concretizzata nella nella costitu
zione del comitato sindacale azien
dale. 

Inoltre, durante il lungo scio
pero. alcune centinaia rii operai 
hanno aderito per la prima volta 
al!'oriìani77a/io"e unitaria. Le se
greterie della CGIL e della FIOM 
di Bari hanno espresso alle mae 
stranze il loro n'auso per la com
battività e l'unità espresse du
rante la lunga lotta. 

Comunicato della 
CCdL di Taranto 

contro il 
sindacato di partito 

TARANTO. IL 
La Segretena della Camera 

Confederale del Lavoro dì Ta
ranto. in relazione alla nota ap-
jiarsa sulla Gazzetta del Mezzo
giorno secondo la quale lavo
ratori socialisti, appartenenti al
la CGIL, e lavoratori socialde
mocratici « hanno fuso le rispet
tive sezioni sindacali aziendali ». 
dichiara che iniziative di tal ge
nere sono in contrasto con la 
linea e la politica unitaria della 
CGIL. La CGIL, infatti, conce
pisce l'unità sindacale come uni
tà di tutti i lavoratori in una 
unica organizzazione, autonoma 
dai partiti, dal governo e dai 
padroni e ritiene « il sindacato 
di partito » gravemente lesivo di 
tale autonomia. 

Ove l'iniziativa di cui la Gaz
zella del Mezzogiorno dà notizia 
fosse stata veramente realizzata 
o dovesse realizzarsi in futuro. 
il giudizio della Segreteria del
la Camera del Lavoro non può 
che essere di condanna proprio 
perché in contrasto con la po
litica unitaria delia CGIL. 

lipolina. ed anche il deputato co 
munista. l'on. Giuseppe Calalo. 
rivolge subito una interrotrazione 
al Presiderte del Consiglio dei 
Ministri per reclamare il ne«.i 
me della pratica e la sua fa\i* 

Cento milioni di donni 
oi vigneti del Leccese 

zionc dello stabile che avrebbe j revole definizione Oiigi il Mi 
«!o\ ito o-p-taro iili uffici covi 
questa di competenza del mini 
stero dei LI- PP. Fu a questo 
punto che il Ministro del Tesoro. 
Colombo, blocco tutta la pratica 
appigliandosi alle difficoltà « con
giunturali > del bilancio dello 
Stato che non consentivano quel 
sia pur modesto stanziamento. 

Ma il Consiglio comunale di 
Gallipoli non disarmò e si «ccol-

nMro del Tesoro ha dn\uto fare 
' macchina indietro » e — suo 
malgrado — è stato costretto 
a dare il nulla osta. 

Ma per la DC salentina tutta 
questa storia non conta, e il com 
pito dell'ora è quella di acca
parrarsi il merito del risultato. 
Bisogna di necessità fare virtù. 
dice il proverbio, e i democnstia-

LECCE. IL 
Il Consiglio comunale di Coper

tine. convocato d'urgenza per esa 
minare la grave situazione che 
si e determinata in seguito alla 
reoen'e disastrosa br.naia. ha ap 

j prosato - su proposta dei consi-
I .iheri «'omjni-vti - 'in ord.ne del 
' Giorno di sol.danetà con i lavo 

raton colpiti. 
L'odg afe-ma, fra l'altro, che 

i danni causati alla produzione 
agneola. e particolarmente ai vi 
gneti. ammontano a arca cento 
milioni di lire, e che i lavoratori 
più colpiti sono coloni e coltiva
tori diretti. Per questo il Consi-

l'Agncoltura. delle Finanze. del
l'Interno e del Tesoro, che pro
muovano subito la discussione 
de'ìe proposte comuniste giacenti 
in Parlamento per la costituzione 
di un Fondo di Solidarietà Nazia 
naie a favore dei con'ad-ni col-

Positivo accordo 
alla Sicilmeccanica 

SIRACUSA. IL 
Dopo 9 giorni di sciopero, dì 

cui quattro consecutivi, gli ope
rai della e Sicilmeccanica Bo-
naldi > di Siracusa hanno piega
to l'accanita resis'enza dell'A
zienda. attestatasi in un attcg 
eia mento di rifiuto totale delle 
richieste operaie, fin quasi ai 
momenti immediatamente prece 
denti al raggiungimento dell'ac
cordo 

L'accordo e stato raggiunto e 
«o'tosenttn con l'accoelimento da 
parte dell'azienda delle seguenti 
nchieste avanzate dalla Commis
sione Interna: 

1) erogazione da parte dell'A
zienda di un premio di L. 15.000 
(base operaio specializzato) qua
le anticipo sui futun migliora
menti derivanti dal rinnovo del 
cuairatto collettivo nazionale di 
lavoro dei metalmeccanici o da 
accordi aziendali: 2) attribuzio
ne delle qualifiche relative alle 
mansioni effettivamente svolte da
gli operai sulla base di un pre
ciso elenco degli aventi diritto 

ni ai proverbi ci credono; ma g'io ha chiesto ai ministeri del 

, p:t. da^e calamità atmosferiche. ^ d . . 
e che Mni.no de- ministeri md- j rtH]-Azienda ad inmare a bre 
cali - per la sua part ico le , v i s s i m a scadenza la costruzione 

dei locali della mensa: 4) impe
gno dell'azienda a discutere con 
la C. I. di volta in volta i casi 
di eventuali provvedimenti di
sciplinari; 5) recupero delle ore 
di astensione dal lavoro nella mi-
•ura di 30 minuti al giorno 

competenza — interi e ìga a fa
vore de'.le famiglie color..che dan
neggiate. disponendo l'esenzione 
dal pagamento degli oneri fiscali 
e contributivi, e la concessione 
di particolari sussidi attraverso 
l'Ente comunale di assistenza. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11. 

Lo scandaloso abuso della 
Sardamarket. che tende a crea
re un monopolio nel settore del 
commercio alimentare e che ha 
inaugurato un supermercato in 
uno stabile in parte costruito 
abusivamente (per questa in 
frazione alla legge — come ab 
biamo riferito nel nostro primo 
servizio sull'argomento — l'am
ministratore delegato della so
cietà. il conte Tomassini Bar
barossa. è slato condannato dal 
pretore di Cagliari), rimette 
in discussione tutto il proble
ma annonario e del carovita. 

La recente discussione al 
Consiglio comunale di Cagliari 
intorno alla relazione detl'as-
sessore all'Annona, il sardista 
Sanna. anche se si è conclusa 
con l'accoglimento di una serie 
di misure positive proposte dal 
gruppo comunista, e quindi con 
un successo, è anche servita a 
mettere in luce tutte le con
traddizioni della giunta di cen
trosinistra capeggiata dal prof. 
Rrotzu e a fornire la riprova 
di una politica fallimentare. 

Finché si è trattato di vivac
chiare con una attività basata 
su piccole opere pubbliche (at
tività peraltro assai limitata). 
la giunta è riuscita a conser
vare una apparente omogenei
tà. la maggioranza a salva
guardare una fittizia unità. Ma 
quando si sono dovuti affron
tare problemi di notevole ri
lievo per l'assetto economico e 
civile della città (come quelli 
del carovita e della gestione 
pubblica delle tramvie). la 
compagine di centrosinistra ha 
mostrato tutta la sua incapa
cità a proporre soluzioni accet
tabili, ha rilevato tutte le sue 
crepe. 

Basti pensare al dibattito 
s ul l' approvvigionamento dei 
prodotti alimentari, sulla di
stribuzione e sulla organizza
zione dei mercati. In questa 
occasione è stato proprio un 
consigliere de a dare il via al
l' attacco contro la relazione 
dell'assessore sardista, divenu 
to immediatamente il malcapi
tato capro espiatorio di una 
situazione assai grave nel set 
tore annonario di cui portano 
la responsabilità la DC e tutte 
le sue amministrazioni che si 
sono succedute nel Comune di 
Cagliari. 

L'assessore Sanna si è, in
fatti, trovato a dover presen 
tare una serie di misure che 
non servono certo né a com
battere il fenomeno del caro
vita né ad assicurare che il 
Comune possa svolgere il ruo
lo che gli compete nel campo 
cr.nomrio In sostanza ha fi
nirò per fare propria un linea 
arretrata, già superata da pre
cedenti prese di posizione del 
Consiglio comunale (è del 1953. 
od esempio, un ordine del gior
no approvato all'unanimità in 
cui si delineava un programma 
di lotta contro il carovita e si 
impegnava la giunta a promuo
vere la costituzione dell'ente 
di approvvigionamento). Ciò è 
stata la conseguenza di pesan
ti condizionamenti, di tacite 
pressioni, di una eredità gra
vosa di errori di scelta ripe
tutamente me*si in luce e cri-
l'rnti dai comunisti, 

Pur avendo compiuto un am
pio sforzo di analisi, per alcu
ni versi degno di attenzione. 
l'assessore Sanna non ha te
nuto conto di quelle decisioni 
del Consiglio, non ha avuto il 
coraggio sufficiente per pro
spettare una linea più avan
zata, che partendo dalla giusta 

considerazione del ruolo prima 
rio da assegnare al Comune. 
mirasse a potenziare l'area di 
intervento del potere pubblico 
attraverso iniziative per assi 
curare un collegamento diretto 
tra produzione e mercato, per 
estendere la rete dei mercati 
comunali, per introdurre le 
nuove tecniche distributive, per 
sostenere i dettaglianti e pro
muovere la costituzione di coo
perative e associazioni di ca
tegoria. 

Su cosa, invece, l'assessore 
ha fondato • la sua relazione? 
La proposta che ha destato 
maggiore scalpore e opposizio 
ne è stata quella relativa alla 
chiusura del mercato di S. 
Chiara. V unico esistente nel 
centro cittadino, per ragioni. 
si dice, di carattere irenico e 
igienico. Ragioni che. se fos
sero assillanti, potrebbero e 
dovrebbero indurre il sindaca 
a prendere una dei isione con 
una ordinanza, senza scarte i 
re ogni responsabilità sul Con 
siglio. Se questa ordinanza noi: 
è venuta e non viene significa 
che i molivi sono altri 

In realtà, nella situazione at
tuale, in assenza di una ade
guata rete di mercati rionali 
moderni e di centri di vendi
ta controllati direttamente dal 
Comune, la chiusura di S. 
Chiara rappresenta una danno 
sia per i dettaglianti che per 
i consumatori. A ciò si agqiun-
ya che procedendo in pari tem
po — e questo è l'altro preciso 
obiettivo della giunta — ad un 
ridimensionamento del mercato 
di via Pola (ora in stalo se
mi fallimentare) e non ad un 
tentativo di rilancio, si finisce 
per restringere sensibilmente 
l'area dell'intervento comunale 
nel settore della distribuzione. 
lasciando la porta aperta agli 
speculatori che agiscono nel 
campo dei supermarket 

Il gruppo comunista ha na
turalmente respinto il program
ma della giunta proprio per
ché frutto di condizionamenti. 
compromessi e rinunce; nel 
contempo ha prospettato una 
organica serie di interventi, 
riuscendo ad ottenere l'appro
vazione di un ordine del gior
no conclusivo i cut punti, se 
realizzati, potrebbero operare 
una svolta nella politica anno
naria. Ma non sembra che la 
giunta voglia tener conio delle 
indicazioni del Consiglio. 

Le vicende del supermarket 
dei Tomassini Barbarossa con
fermano. infatti, che la mag
gioranza di centrosinistra si 
sta muovendo sul versante op
posto. cedendo a tutte le ri
chieste del monopolio del com
mercio, che vuole assicurarsi 
una fetta del Piano di rinasci
ta per realizzare un controllo 
assoluto nel settore dei con
sumi. 

* E' certo — ci ha detto ti 
capo gruppo del PCI. compa
gno Aldo Marica — che la di
scussione sui problemi annona
ri ha consentito al Consiglio 
comunale di affrontare decisa
mente uno dei nodi cruciali 
della vita della città, per scio
gliere il quale è però necessa
rio liquidare la politica che si 
vuole ancora perseguire. Il 
che significa liquidare la giun
ta di centrosinistra e avviare 
un nuovo corso dell'attività del
l' Amministrazione comunale. 
che porti a delineare un nuovo 
programma sostenuto da un 
nuovo schieramento di forze 
capace di portare a soluzione 
i gravi problemi che travaglia
no la popolazione*. 
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